
 

 

DIPARTIMENTO DI SANITA’ PUBBLICA 
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Corso di formazione ECM “Gestione delle emergenze non epidemiche 

in ambito di sanità pubblica veterinaria” 

Ferrara, 11 giugno 2021, ore 9.00 – 13.00 -  Piattaforma Lifesize  

Questionario di apprendimento  

 

PARTECIPANTE: COGNOME ________________________NOME ____________________ 

 

1. Quale recente regolamentazione introduce la messa in sicurezza degli animali in caso di 

evento calamitoso? 
A) Il Piano per la prevenzione 2015 – 2018  

B) Il Codice della protezione Civile di cui al Dlgs 1/2018 

C) La Deliberazione di Giunta regionale n. 30/2021 

 

 

2. Quali sono le funzioni di supporto del sistema di intervento della protezione civile coinvolte 

negli interventi previsti dagli Accordi regionali per il soccorso degli animali? 
A) Funzioni 1 e 4 

B) Funzioni 10 e 14 

C) Funzioni 2 e 13 

 

 

3. Con l'acronimo COC s'intende individuare: 
A) Il Centro Operativo Intercomunale 

B) La Commissione Operativa Centrale  

C) Il Centro Operativo Comunale 

 

 

4. Secondo la DRG 978/2020 “Approvazione proposta dell'accordo per la tutela ed il soccorso 

degli animali in allevamento in caso di calamità naturali” e la DGR 1679/2019 

“Approvazione proposta dell'accordo per la tutela ed il soccorso degli animali di affezione 

in caso di calamità”, le attività in emergenza elencate nei rispettivi articoli 2 sono 

coordinate ed effettuate su indicazione del: 
A) Sindaco in caso di eventi emergenziali di tipo A e della Prefettura/Regione (attraverso l'Agenzia per 

la sicurezza territoriale e la protezione civile) in caso di eventi emergenziali di tipo B 

B) Servizio Veterinario AUSL competente, anche in accordo con l’Agenzia regionale per la Sicurezza 

Territoriale e la Protezione Civile 

C) del Sindaco in caso di eventi emergenziali di tipo A e della Prefettura/Regione (attraverso il 

"Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica") in caso di eventi emergenziali di tipo B 

 

 



5. Indicare le fasi di gestione delle attività di pronto intervento svolte dal Volontariato nel 

soccorso/recupero degli animali d’affezione durante le emergenze:  
A) Primaria, secondaria e terziaria 

B) Pre-organizzativa, primaria, secondaria e di autoanalisi 

C) Pre-organizzativa, primaria, secondaria 

 

6. Indicare gli obiettivi che i Volontari devono raggiungere durante le attività di pronto 

intervento relative al soccorso/recupero degli animali d’affezione in occasione di calamità 

e/o emergenze: 
A) Soccorso, assistenza e rapidità 

B) Assistenza, comunicazione sicurezza e affidabilità 

C) Assistenza, benessere, comunicazione, formazione e sicurezza 

 

 

7. Cosa prevede il Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo codice della strada” e 

s.m.i. all’art.189, c. 9 bis “Comportamento in caso di incidente”: 
A) L'utente della strada, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo comportamento, da cui 

derivi danno a uno o più animali d'affezione, da reddito o protetti, ha l'obbligo di fermarsi e di 

porre in atto ogni misura idonea ad assicurare un tempestivo intervento di soccorso agli animali 

che abbiano subito il danno 

B) L'utente della strada, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo comportamento, da cui 

derivi danno a uno o più animali d'affezione, da reddito o protetti, ha l'obbligo di fermarsi e di 

prestare immediato soccorso agli animali che abbiano subito il danno 

C) L'utente della strada, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo comportamento, da cui 

derivi danno a uno o più animali d'affezione, da reddito o protetti, ha l'obbligo di fermarsi e di 

chiamare immediatamente un Veterinario per le cure del caso 

 

 

8. Di chi è la competenza per il recupero e lo smaltimento delle carcasse di animali selvatici 

morti trovati sul pubblico: 
A) Polizia Provinciale 

B) Polizia Locale 

C) Servizio Veterinario AUSL 

 
 

DATA ______________                              FIRMA  ________________________________________ 

 


